
PRIMOMAGGIO

Ci si deve impegnare
perché tutti possano
festeggiarlo

/ W il Primo Maggio, importante
Festa del lavoro e dei lavoratori, sa-
rebbe bello che in ogni parte del
mondo, tutti i cittadini, la potessero
festeggiare con gioia nella pace.

W lo Statuto dei lavoratori, uniti
nel sindacato, dobbiamo chiedere
più doveri ma soprattutto più dirit-
ti, al primo posto la sicurezza, poi
diritto alla salute, che devono esse-
re garantiti sui posti di lavoro.

W l’importanza dell’unità sinda-
cale, con il loro impegno e assieme
allapartecipazione attiva dei lavora-
tori,dobbiamobattersi, per sconfig-
gere lo sfruttamento e il precariato,
e, la dignità di ogni persona sia ri-
spettata.

W la bella Costituzione italiana, ci
dàildiritto adavereunpostodi lavo-
ro e la parità tra uomo e donna, un
posto dove non ci sia solo il profitto,
il soldo, l’economia, il mercato, ma
dove ci deve essere più umanità.

W gli ideali e i valori vere della vi-
ta,di uguaglianza, di giustizia socia-
le e di un etica morale, con dei prin-
cipi sani, di condivisione, dello sta-
re bene insieme, di amicizia, di soli-
darietà e di pace.

W Cgil, Cisl e Uil, che sanno tene-
re uniti cittadini e lavoratori e tene-
re al centro la persona con i suoi bi-
sogni, per costruire una società, più
giusta migliore e di pace per tutti i
cittadini del mondo. //

Francesco Lena

Gentilelettore, l’appun-
tamentodelPrimoMag-
gio, a cui oggi dedichia-
molepaginedalla12al-

la 15, va considerato un patrimonio
di tutte le forze del lavoro e di tutti:
di chi il lavoro ce l’ha e di chi lo ha
perduto e ne è in cerca; di chi si dà da
fare per creare lavoro e soprattutto
Lavoro (con la maiuscola, perché
equamenteretribuito,tutelato einsi-
curezza); degli iscritti edei non iscrit-
ti a un sindacato... Di chi può festeg-
giare il Primo Maggio e di coloro cui
è proibito farlo o, al contrario, è im-
posto... Questa insomma è una festa
-condivisa conaltripopoli- della no-

stra Repubblica che ha l’orgoglio,
sulla Carta, di essere «fondata sul la-

voro» e impegnata per un ordina-
mento internazionale «che assicuri

la pace e la giustizia fra le Nazio-
ni»... Buon Primo Maggio. (g.c.)

LA RASSICURAZIONE

Fisioterapia, l’Asst
ha chiesto la verifica
all’Ente gestore

/ La ringrazio per la segnalazione
e voglio subito rassicurare la signo-
ra Tiziana. La Asst Garda dopo la
ricezione della Pec della signora ha

interessato gli uffici competenti.
La segnalazione fa riferimento
all’esito della visita fisiatrica domi-
ciliare effettuata dal medico specia-
lista dell’Ente gestore scelto diretta-
mente dalla signora per l’assisten-
za domiciliare come prevede la nor-
mativa. Poiché per la fisioterapia
domiciliare è prevista la definizio-
ne di un piano riabilitativo persona-
lizzato definito dal medico speciali-
sta sulla base dei bisogni di salute
del paziente, l’equipe di valutazio-
ne multidimensionale della Asst si
farà carico di chiedere all’Ente ge-
store l’eventuale riconferma
dell’attuale piano riabilitativo in
considerazione del percorso di cu-
ra fino ad oggi intrapreso dalla si-
gnora, fermo restando che resta
sempre nella facoltà della signora
la possibilità di scegliere un altro

Ente accreditato per l’assistenza
domiciliare che provvederà ad una
nuova valutazione specialistica. //

Direttore Generale ASST Garda

AMARCORD

Il «Vecio Alpino»
e l’indimenticato
visino di Maria

/ Sono a chiedere umilmente la
pubblicazione di questa «lettera» di
esclusivo interesse personale: mi in-
chino alla sua decisione.

Sono un Vecio Alpino (che non
vuoldire«Vecchio»!)classe1944.Re-
centemente,nelloscriverelememo-

rie del mio servizio militare, nel rie-
vocare un preciso momento, sono
statopresodacuriositàcheesprime-
rò al termine del mio racconto.

«Luglio 1966, con il mio Reparto
(CompagniaPionieri"Orobica")era-
vamo accampati al Passo Tonale per
il campo estivo. Un giorno, con altri
due miei commilitoni fui distaccato,
aguardia/presidiodiunnostro pon-
te Bailey temporaneamente da noi
installato sopra un torrente in Val
Sozzine, una valletta minore nei
pressi di Ponte di Legno dove ci ac-
campammo. In quel luogo, nella pi-
neta,attorniatodauncerchiodiabe-
ti,vieraunpiccololaghettopocolon-
tano dalla nostra tenda, nei cui pres-
si,unpomeriggioscorgemmo,sedu-
ta, sola, bellissima, una ragazza sui
18 anni.

Ci avvicinammo esitanti, tutti e
tre, ad una distanza di timido pudo-
re,quasi timorosiche all’improvviso
fuggisse come un cerbiatto. Affasci-
nati, iniziammo a dialogare in modo
tranquillo e cordiale; lei era dolcissi-
ma, sorridente e per nulla timoro-
sa-turbata: una fata che rapì il cuore
di tre veci Alpini in... adorazione!

Si chiamava Maria (Bresadola, mi
pare), di Brescia; si trovava a Ponte
di Legno in vacanza. Non la vedem-
mo più. Chissà che vita avrà avuto...
e se si ricorderà di quell’incontro
con tre Alpinacci nella pineta di Val
Sozzine?

Diquestastruggenteedindimenti-
cabile vicenda mi è rimasto il ricor-
do del bellissimo visino di Maria e
dell’emozione di quell’incontro!» //

Germano Pollini
Cernobbio (CO)

QUARTIERI

All’Abba attendono
risposte sul degrado
dei marciapiedi

/ Siamo in attesa dopo aver presen-
tato al protocollo di Brescia in data
13 marzo scorso la segnalazione
con le firme degli abitanti del Quar-
tiere C. Abba per il degrado dai mar-
ciapiedi e da altri disservizi all’uffi-
cio Urbanistica ed Assessore di
competenza di una risposta.

Purtroppo a tutt’oggi non abbia-
mo avuto risposte. //

Oliviero Dall’ Asta

Brescia

I
l Primo Maggio è sempre domenica,
che lo sia o meno. È il giorno in cui è
consentito (ma non a tutti) disertare il
luogo in cui si va in gita più volte in

assoluto nella vita. Si chiama posto di
lavoro.

È un luogo fisico e anche mentale. È sede
di problemi, seccature, soddisfazioni,
fallimenti, speranze. È bello, brutto, medio,
di passaggio, di sofferenza, di noiosa
abitudine, di trampolino di lancio, di
rassegnazione, di desiderio di lasciare
traccia di sé.

Ti trattano male oppure è una piccola
isola di felicità o una via di mezzo. Ne parli
tutto il tempo oppure appena finito l’orario
esci e cerchi di dimenticare. Dai ordini o li
ricevi o entrambe le cose. È la metafora di
sogni o incubi. Ti realizza o ti consuma.
Spesso è un po’ tutto insieme, dipende dai
giorni.

È diverso per ciascuno. È una scrivania,
una postazione in fabbrica, una cattedra,
un banco, casa propria, un ambulatorio, un
autobus, un andare in giro o stare in un
locale o fare shopping, però dal lato di chi
serve il cliente. I luoghi di lavoro si

modificano a seconda del ruolo, e del
mood, in cui ti trovi.

Puoi essere in un ristorante elegante, in
un negozio di lusso, in un ufficio progettato
da un archistar e sentirti fuori posto oppure
l’inverso. Puoi essere sottopagato o ricevere
compensi fotonici, stare bene o male
ovunque: la costante è che ci devi rimanere
per molte ore. Le migliori, peraltro. La tua
gita quotidiana fa parte di te, ti identifica. Ti

esalta, ti piace, te la fai piacere, ti sta stretta,
ti mortifica. Con tutte le sfumature che
stanno in mezzo tra ciò che si fa per vivere
o per sopravvivere.

Intanto quello che scorre è il tuo unico
Tempo, non sostituibile né riavvolgibile.
Eppure, paradossalmente per mancanza di
tempo, spesso lo scordi.

Oggi è il giorno per ricordare il Tempo e il
Luogo, i quali non sono concetti astratti, e

già che ci sei anche le Persone. Se ci pensi
bene c’è sempre qualcuno dall’altra parte
che fruisce di ciò che fai e a sua volta fa
altro, che torna utile a te. In teoria si chiama
circolo virtuoso, in pratica, per carenza di
empatia e risorse, questo circolo di virtù ne
ha poca. Come si fa ad aumentarla?

Inizia a capire come si sente chi sta ogni
giorno in acciaieria, chi ti porta una birra al
bar alle due del mattino, chi soccorre tuo
figlio che ha avuto un incidente e non lo
lascia morire, chi sta al call center a sentire
lamentele, chi ti consegna suppellettili
inutili nei giorni festivi. La cassiera del
supermercato, il commesso sono lì anche
oggi, in un posto che per te non
corrisponde al concetto di lavoro ma per
loro sì.

Chiudi gli occhi e guarda te stesso dalla
loro prospettiva. E vedili. Vedi le persone
che stanno lavorando, o che il lavoro
purtroppo non ce l’hanno, e immedesimati
in loro. Questo fa la differenza. Questo è il
Primo Maggio.

PS. Se avete voglia di descriverci la vostra
gita quotidiana al posto di lavoro saremo
lieti di leggervi.
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ClementinaCoppini

CARTOLINE BRESCIANE

LETTERE AL DIRETTORE

Spiccando il volo. Il colpo d’occhio ha consentito ad una nostra affezionata lettrice di «sorprendere» con l’obiettivo del suo
telefonino questo airone cinerino mentre spicca il volo nel Parco Dell’Acqua in largo Torrelunga in città

C’è un luogo in cui si va in tour più volte in assoluto nella vita: si chiama posto di lavoro. Anche se, in genere, non il Primo Maggio...

DACCI OGGI LA NOSTRA GITA QUOTIDIANA, ANZI DOMANI
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